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.A: pochi in Italia sarà. sconosciuto il 
nome del ·sacerdote Giulio Tarra, infatic;t~ 
bile educatore dei sordo-muti ed antore di 
oporetté· nioi·all che gòdono di molta· repu· 
tar.ione. 

Il sncerdote Tarra dirige da molti auni 
il R. Istituto dei sordo-muti di Milano e 
fu il primo in Italia ad adottare per l' e­
ducazione di quegli infelici il sistema vo­
cale, lasciando da parte il linguaggio per 
sogni, tuttora usato in molti e molti isti­
tuti. Il- metodo vocale fu per la prima 
volta usato in Germania, ma nessuno rio~ 
scì finora a conseguire i risultati srlendidi 
che ottenne il sacerdote Tarra1 i qnale 
può andar superbo eli aver uato nuova 
vita a tanti infelici donando loro la fil­
velia. Egli· perfe~iqnò. il sistema, vi dedicò 
cure' infinite e pubblicò in proposito lavòri 
importantissimi, che furono, or non è guarì, 
tradi>tti in Francia dal Frank. 

Nel 1880 ebbo luogo in Milano. il con­
gresso internazionitle de~li istruttori . dei 
sordo-muti e sorse vivissuna disputa fm i 
seguaci del metodo vocale e quelli del 
lingua~gio per segni, ma finalmente il 
primo ·sistema fu preferito, dopo le splen­
dide e sorprendenti provo fornite dal sa­
cerdote Turra,. il quale presentò. dei sordo· 
muti che parlavano bene e chiaramente. 

Anche. n~ l congresso internazionale. d( 
Brusselle~ dell' anno scorso, il sistemn 
dell' ab. Tana .ebbe la prevalenza e così 
in .. quello . nar.iomCle francese" che. ebbe 
}uo~o in quest' anno a Parigi nella sèùola 
Monge, tau to che il governo della, Re· 
pubblica, con una, ordinanza recontjssi.ma, 
ordinò che in tutte le scuole dei sordo-muti 
sia adottato per l' istru~iono il sist:eìna 
vocale, qual SI usa nell' istituto diretto dal 
sacerdote Tarm. 

E'' una splendida soddisfazione e ,un 
altissimo onore l'esi ad un sacerdote catto­
lico. 

Difticihnente si possono immaginare le 
cnre e le par.ienti fatiche necessarie per 
conseguire il. risultato; al quale il sacerdòte 
Tarra e.bbe il merito di venire. · 
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LADY PAOLA 
traduzt'ono dal tade8co di ALDUS 

Egli si rammentav!l b•me del luogo ova a­
voa dimorato, quantunque per poco, da fan­
oiullettc•, e, .reca tosi nel cimitero, mosse di­
ritto verso la piccola tomba in. cui era 
stato sepolto sao fratellino. Sotto la croce' 
leggevusi il nome d'Enrico. A quella vista 
il suo cuore provò una stretta crudele. Il 
marmo era coperto di muschio, che· egli· 
cominciò a togliere pietosamente. Con sua 
grande meraviglia s'accorse tuttt~via che la 
tomb!l non era abb11ndouata; giar.chè un 
mazzolino di fiori dei campi era posto in 
un rozzo vaso di terra. Il giovane rivoltosi 
vide non !ungi da sè un vecchio, 
J,i'ol;- Potreste dirmi chi ha posti qui questi 
fwri ? gli chiese egli in tedesco. 

- Io gli l;to posti, rispose il vecchio. Or 
sono parecchi anni, ·vidi piangere l" madre 
del fanciullo che riposa sotto questa terra; 
qui presso giace pure mio figlio, ed allorchè 
vengo a pregare e a recargli qualche fiore, 
depongo un mazzetto anche ai piedi di que­
sta croce. 

- - Avete conosciuto il fanciullo? doman-
dò il giovane con voce che si sforzava di 
rendere ferma, 

- Lo vidi moribondo, colle membra in· 
tirizzite, nell' albergo; un bel fanciullo pie­
no di forza : suo fratello all'incontro era 
scarno e de!Jolè. 

- Dunque t~vea un fratello ? muggiore 
di lui~ 

La base sintetico. dell' istru~ione dei solvent?si nella C!Jl'O. di c~n~ur s,em~r~ di Il ma oggidì 'non sono pit\ muti. Essi' par­
sordo-mùti parlanti è naturalmente .lo fronte 1 duo. studt corr~latiVI dell em)SSione Jano come parliamo noi essi hanno vene· 
sviluppo degli organi del tatto a dalla del suono e l' osservazwne del movnnento razione e gratitudine pef Jòro istitutori 
vista, c ho devono, perfezionandosi, supplire delle labbra. . · essi sono ottimi ed èsemplari cristiani ~ 
alla mancanza degli organi assenti.' . · No,n sì può immaginare quanta pazienza cittadini, essi sòno di · sollie\'o ·alle loro 

E' inutile spie~are a che serva la vista. e quanta.. perseveranza non accorranO per famio-Jie ed occupano ·discreta posizione 
Per quanto poi st riferisce al tatto, sisa art'Iv~re a fissar nel là: memoria dei sordo• sociaYe. E' poi mirabile la fratellan~ti che 
che il suono ò il risultato delle vibrar.ionL inu'ti; di questi l)·o~eri 4}~er~~ati;n valore corro fra lor?· Non dime~tko.no la sven­
che possono, in una detèrnìiuatà misura, dellE\ v.arole J la ,matenahzzazi~ne delle tura d'un giOrno e sono lieti. dalla conse­
essere percepite dalle altre parti del corpo, ièl~o: Sr sa che .Io ,~viluppo, d' o~ni fan· guita rigenerazione. La loro società di 
indipendentemente dall' otecchio. E' per · Clullii si eifettua ·· iiopratutto coll'Insegna~ mutuo. soccorso è società modello alle altre. 
questo c ho i sordo-muti intendono ben:is- rli~nto contjnno delle persone a delle cose Là non sUa politica, ma si conosce. sol­
simo, p. es. le vibrar.ioni del tamburo: e che lo cii·condano .. Egli. procetle per i mb tanto lareciproca carità ,e carità vernmente 
percepiscono il rumore d' una vettura elle ta~ione e· pr cambio. , Il .fanciullo privo cristiana. 
si avvicini. · · ,dell'udito non ha p~mto queste 'risorse. . Io credo:chQ il sacerdote Tarra non provi 

L'inse~nameuto comincia con esercir.i .Estraneo. a~. sno~il· egli :'non può· doman" tanta cò1Ùpiacènza dell'altissima stima in 
elementtlr1, destinati a perfezionàì·e i sensi dare schial'l}Tlent~ su qut~n.to v:ede che ali~ cui è tonuto dalle più colte nazioni, quanto 
dei sordo-mnti e render li più atti alla os- . sn~ .debole. ,ntel!J~enza. DI qml~.sua quasi della sincera e infinita gratitudine che gli· 
servazione dei mòviuienti dèlicati ed.a!la . ~~ro:Jl;a ~' I~ ogm caso, la sua .compl~ta .conservano i suoi, allievi~··· . •··• .· 
produzione dei snooi. La vista si sviluppa · m.ferto,rnfl,~ , . . , . 'Ofiiun'qtie leggesse le· affettuose lettera 
nell'allievo collo. studio, sia dei movimenti . J?er. tal modo. è necessano molto tempo che scrivono al sacerdote Tarra i suoi 
propri, che dei vicini, lenti da principio e. ped' odl~cazione secondo il s!stema. -vo~a!e1 vycchi allievi, .0• vade~o ,le .dimo~trazioni 
poscia sempre più rapidi a· riflessi da uno c~o c~ns1s~ naturalmente m ·lezwm dr dt affetto che gh fanno quando . si .. recano 
specchio. · · · · ... coso, .m?è 11 maestro pren~e •un òggetto n ti'ovarlo; si sentirébbii davvero iò.tènerito 

I sordo· muti vengono in se~uito eserCì;. qual~lasi e lnse~oa H modo ~\ :denot~fn~rl~, e non potrebbe certame~te trattenerè la 
tati a soffiare in palloni q !U bolle di ·~o.\'~l ttJe7:~~· d csprpnere l !}Ztone, I v~rbt, lagrimo. . . . .. . · .. ,: .. ·.: 
sapone, e quest' esercizio serve. per ttbitua~·e glt· aggetti ti ecc. ecc. , . Io visitai una sol volta ·l'istituto ·diretto 
lo scohtre a miSUi'are il suo fiato: I poi· S' 1 l' h tt · d ·1 d t T · · .. · ·1· · ' moni difatti. serV<Jnotanto alla respirazione, . . l ,.ca co J1. c e; o~c.orrapo c• o anm per a saco!'- o, e , arra e, ne .. usò t; C?mll;losso 
che alla proJuzlone della voè.e .. Pel)a, re- !tt ,complebl educazione cl'·Utl sol'clo-tnuto .. e meravigltato. I ·sord!·parlltotl 'dr .M1lano 
spirar.ione i polmoni non assorbono in col metodo' orale.. .. . fecero 1 pianget·e nell'ottobre 'del' 1872 Pim• 
media che un mezzo litro .d'' aria a ciascun >J:entai d~re soinmariamente un' \dca del r.nortalo M.auzoni. . : . · 1 ' • . : •. , , 

movimento d' iuspirazione; mentre pella. si~teip~ tan}lt~ ~ais~c,et·dote G!tllio ?'arra; U:i!ln~~r~ niJ!ùo ·~r~ i!J~!ediilo snijlor· 
produzione della voce occorrono almeno due, ·!n'a;. è a!fa~~b Impossibile descnvere 1 par• tentosr nsultatt consegmtt ·~al sacertlote 
litri. n sordo-muto, non essendosi servito tlilòliìri d1 ~quest' ope~a.: lunga e pietosa; Giul,io: · T~rra 'nell' ~dncàr.ione dBi · sòi'do, 
dei polmoni che ·per respirare, bisogna che· che farebl,J~ stancare ; chmuque non avesse muh, e ·ti degno 1strnttore preparò al 
app:reud~ necess~triamente ad aspi~are pe~ vivissima.fede ed at•dente cttrità. grande scrittore una gradita sorpresa. 
la fonaziOne, Questa è .la cura. del seconQl . ] llÌ1,lti \p~ì\Ù.~o l Quest'è i,l risn.1tato . U[\'b~l r,im~tinq si JÒCÒ. coi ~uoi alljevi 
esercizij e In s~guito non resta. cho regolare ·eloquente "'!ogl! '.studi lnd~fesSI e pazlen· nella . VIlleggmtura, di Manr.on1, . posta a 
l' emisswne del flato, secondo la forza del 'tissin\l d' nn S!ICordote càttolico, d' un S!t· Brnsnglio, nel Milanese. Il grand~ uemo 
suono che si vorrà produrre. . cèrdote italiano. : . ' accolse .con. g\oia i poveri infelici; e restò 

La produzione delsùono poi il professore Epheta, eplteta l Parla, parla! E il. stupefntto. a senti~li càn~are tmà,pl'eghi~rn: 
l' ottiene f1tcendo constatare agli allievi' le sordo-muto apriva le labbra al comando alla :V 01:gm~ e udire gli augun che quel 
vibrazioni del torace e della laringe ' can- d.el Sigu?re e .va,rlava. Epheta~ éy~eta!, poverettt gli a~~avano .. fac~ndo.. . . . . 
sa te dalla scossa delle corde vocali> Qui ripete a1 muti 11 sacerdote dt Cnsto e " La benedJ:;~Ione di D w p1ova su. d1 
sta la difficoltà massima, dovendosi evitar!) colla cal'ità che infiamma il suo 'èuore voi, cari figliuoli, disse loro il M~nzoùi, 
i falli cl' intonazione, dei quali' il sordo· riesce a schiudere le labbra degli iòfelici SUÌ VOStri p1Ìr.ienti istitutori,. e Sll quapti 
muto non può rendeì·si conto e ehe portano e fa loro innalzare la preghiera di rinira- vi amano e vi Jann~ del bene •. " . . · 
sovente a devia~ioni notevoli. zi.amento a Dio, a qu~I Dio di carità 1nfi: Tale augurio. J.'ipétiamolo . di cubrc pur 

·Questi principii elementari costituiscono mta che provvede Il conforto ad ogm noi e uniamo 1l modesto nostro plan~o a. 
le particolarità pitì curiose del metodo sciagura. qn~llo che gli uomini pi~ illustri._della 
orale. Il resto non è, por 6orù dire, che Molti e molti sono i sordo-muti che in ~'rancia tribntano ad nn·. nostro ·sacertlote, 
una questione di pratic~ e di tempo, ri· Milano furono eduèatl ·dal sacerdote Tarra, che cogli scritti e coll' ~s.empio. tiené .. alto 

- O, no, più ·piccolo. La madre n'ebbe 
tale uu dolore clie pa·rve dovesse morire, e 
)a gente dell' albergo temeva che ella 
uscisse di senno; Mia moglie piangeva di 
compassione, allorchè un mese dopo la 
scorse cosi pallida nel suo abito di lutto. 
Per due o tre anni noi la rivedemmo col 
suo giovane màrito. Essi amavano questo 
villaggio tranquillo. 

11 giovane respirò. Dunque il fanciullo 
sopravvissuto era più piccolo? Flgli ave!l 
sentito che tr!l lui e suo fratello o' er!l unr• 
differenza di diciotto mesi. 

--'- La signora ritornò in appresso, segui 
a dire il. veccùio; essi\ era ~empre pallida e 
scarna, e sembrava . ..tnconsolabile. 

Il buon uomo, preso il suo cappello di 
feltro, volea o.llontanarsi; ma l'altro gli fe' 
segno· che si fermàsse. 

- Desidererei est\minare per un certo mio 
interessa il registro p!lrroccùiale, disse egli. 
A chi potrei perciò rivolgermi? 

- Io stesso posso servirla, giacchè sono 
il sagrestano della chiesa, Adesso anzi v11do 
a suonare l'angelus. Sa non le rincresce 
ven~a èon me. . 

S avvicinava la sèra. ·Sulla strada i fan~ 
éiulli del villaggio giuocavano rumorosa­
mente, mentre i genitòri:' stavano conver­
sando sugli usci delle pòvere éaae ; ailor­
chè il vecchio 'sagrestano entrava nell!l pie~ 
cola porta del campànile un ultimoriflesso 
dorato face11 splendere la ércìce che còr<inliva 
la cupola: Un' 'onda. di 'vibraziorii argentine 
cominciò a diffondersi per l' aria tranquilla, 
destando una mestizia soave; i buoni abi­
tanti del villaggio a quel suono si séopri­
vano devotamente per. dire la prece devota. 
Anche al figlio' di Paola. corsero sul labbro 
alcune parole di preghiera, quasi inavver· 
ti te, tanta er!l l'agitazione· del· suo :animo. 
Quando il sagrestano ebbe terminato l'·nf• 
ficio suo, egli lo segul nella ohiesetttl sHen· 
~iOS!I, . . 

Dentro non c'erano che pochi' devoti. Di­
nanzi all'altare stava irtginocchiato il par­
roco intento 11 recitare il suo breviario. 
Questi non sollevò neppure il capo, mentre 
lo straniero si avviava alla sacristia; ma 
il giovane lo fissò l,Jene passando. Era un 
vecchio non lontano dalla tomba, dai ca­
pelli nivei, dalla person!l incurvata; le mol­
te opere buone dì ouì avea ricolma la sua 
vita, la coscienza del bene operato davano 
alla sua fisonomia una impronta d' indici­
bile pace. 

Il: giovane attraversò il coro; l'angustia 
affrettava i RUoi passi; sembrava che una 
forza tmperiosa lo trascinasse. 

Entt·ò nella sacristia. Un piccolo lumicino. 
ad. olio rompeva là dentro l' oscurità. Il sa­
grestt~no aperse un armadio, prese. un gros­
so volume e cominciò a sfogliarlo. 

- Che anno, signore 1 
- 1857. 
Dalla piccola fineotra gotica scorgevasi 

un pezzo di cielo sereno, tranquillo; una 
stella scintillava con sprazzi di luce azzur­
ra. N ella memoria del giovane tutti i più 
piccoli partiJolari di quell' istante temuto, 
che avea a i!.ucidere per ·lui del suo avve­
nit·e, doveano imprimersi a linee incancel­
labili; la buia sacristia cogli antichi ar· 
mndi di quercia, col grande crocefisso che 
pendeva dalla parete, col camice candido 
chfl spiccava sul banco annerito, e sopra 
tutto la faccia adusta del vecchiO, china 
sul grosso volume... La speranza prende il 
sopravvento ... Il figlio di Paola si sente per 
un istante sicuro che Orlando lo ha iagan­
nato ..... Come dove!l sorridere in appresso 
della credulità stia, 

.:.. Qui o' è l'anno,. disse finalmente il 
vecchio. E il mese, signore ? e il norrie ~ 

Il giovane si avvicinò a lui: Colle sue. 
stesse mani sfogliò le ca~·te dagli orli in• · 
gialliti ..... luglio, agosto, sette m bra..... Una 
nube gli impedisce quasi di vedere, pur 

'' ·, '• ' ' ' • '•' i • ' 

legge, e legge di nuovo. L' atto di morte 
parlava ben chiaramente. 

« Arturo, figlio del· fu Roberto Wellealey 
e di Paola Herberger, nato a Firenze il· 9 
giugno 18~4, morto . ,a W olfsbach. il 22 s~t-
t~mbre 18o7. » . . ·, .. 

li figli Il di Paola ·.trasse fuori ·con, mano 
convulsa il suo libretto di note, e· i:opiò 
quelle poche pll.role, che per lui avet\no'l'(u 
cosi terribile. significato. . ' . 

Allorchè ebbe finito, egli, rivolgendosi al 
sagrestano, lo pregò con voce soffocata di 
stendergli una copia dell'atto . di morte; 
questi si accinse ad accontentarlo. Nel ri­
cevere la carta il giovanè gli pose in mano 
alcuni fiorini! quindi si allont.anò frettalo-

. bamente. · . 
L'oscurità s' era fatta densa. Egli usci 

dalla ch!esa, é preHe per·la ·prima strada 
che gli si parò dina:nzi; ormt~i ttitto gli 
era indifferente. · ' · 

Dunque egli era veramente il complice~ 
sebbene incosciente, pi un'azione infame? 
Dunque. e m :vero che avea portat\l .iJ Mnìe 
di un altro, che . avea. po,ssedltto i beni di 
un nlt~o? ...,. E111i è colpito beo duramente 
e nella pàrle p1ù sensibile del onore,. n suo 
Pltssato piìt ,non gli appartiene; ,la famiglia, 
delle cui ·tradizioni egli ·andava eosi 'altero, 
non è più la sua. I.a memo~ia :del,J:'1,J.o0jo 
che egli amò ·come ·padre; quellà .memorta 
che ei con~ervava· come un ·pre:tioào tesoro;· 
ora non è più che la !ll8moria di. un 'estra~ 
neo a lui. La sposa sua - la. sposa di· air 
Ar.tnro - non può più .essere sua; tu~to ~ 
distrutto. E .tuttavia · Mn ~ il pens!~ro d!. 
Alice che più d' ogni altro lo strazn ;, egli 
pensa specialmente a sua madre. Jl!rl! pos­
sibile che el111 avesse avuto m11no· m una 
simile frode ? E che cosa avverrebbe poi ?· 
N o n si sarebbe forse la giustizia impadro· 
nita della cosa, segnando 'SÌI!I madre.: di ùil 
marchio d' inf11mia? ., 

(Oonti11ua.) 
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,J!. presti?io della sçiepza. e della. cristiana. 
•)· Ilarità· ·e onora la patna. 

·- l GriclialM ancora : ecco lo vere glorie 
, .-d~Jtali~t nost~a !, F .. 

La produzione' italiana all' estero 

~· ,;, tJuajeggo dell'impero ~ermanico, en· 
· \ trata· in.:vigore in qnesti gwrni, prometto 

bene ·per 11 Industria italiana elci zolfanelli. 
1 Sià eli legno, sia di cém, questi paga-

vano sin qui .uu dazio d' entrati~ di tre 
marchi (lire 3,75) al quiut. _ .. ; 
; Pagheranno 'd'ora m poi dieci marchi 

· (liré 12,50); -. · · , . . 
·_ , Dal 'canto suo la. Franciu. vuoi ~umen· 
tài'e Jl .daiio' sui,11o~tri bovi. . , · . 

Si spera che l'Austria, là Spagna, l'In­
ghilterra,. eco. o®.1: trovino. esse pure qual­

-· . ohe rtuno .dolio. produzione italiana da 
·. ,,cofpire• d'un aumento di dogana. 

Fino a un certo punto· è un onoro per 
:noi .. So. 'ci rincarano la roba nostra, vuoi 
· dire che la giudicano buona.· 

Più ehe una' tàssa, certi aumenti sem­
brano diplomi di eccellenza. 

Pigliamò la cosa pe'r jl suo verso buono l 

Cose che non ·si comprendono 

Scrivono da Vienna al Popolq Romano,; 
.• Un!!o curiosa (1) .domanda è pervenuta 

n.,codesto ministro <lolla pubblica Istruzione, 
barone Oonrad. 

.. 11 Il vescovo· di; Zara ha chiesto l' auto· 
rizzazione ~i far impartire1 nel seminario .. 

, , di· quella cittl\1 lezioni a' igiene ed eJe, 
menti ; d~ i ii)èdlcina: per uso. dei chierici. 
Eglf dica che i parroc~ ed i .chierici sono 
comunemente, u. contatt() con lu popolazioni, 
'a.uche · pelle , ;pict piccole borgate e che 

. . , spesso , :Vepgoùo richiesti di sussidi dell'arte . 
l ; méd,(cd, che es~i,; oggi, ~?hO . iÙCOlll)l.~tent~ 
· a ~are ... ~o~ paesi sformtl d1 mec\ICL essL 

:p9ì 'potrebbero rendere grandi seryigi alla, 
·pubblica igiene M all'Umanità. sofferente; 

' prestandosi: 'per i primi a , più immediati 
' sòccorsi~:: 1 · · · · 

Rifet•endo questa notiz1n colle dovuta ri~ 
serve, facciamo sinceri voti che venga p re sto 
conferllintn. 

LETTERE TORINESI 

(Corrispondenza Particol. del Citt. ltal.) 

Lo. prol!Osta. dl t•ror~gar l' .Jl~sposlztone - Jln. lislt:t tlel 
Pl'lnclpo Eredltal'lo dl Germu.ntn, - ll Congt•cssQ llcgH 
IT.reuncrl - DencQccnra, cholern e l)recanztont. 

TORINO, 7 ottobt•e, 

E' stnta messa in giro -una petizione . di 
, ititiustria!L allo scopo. di convocare un11 riu· 
niooé di espositori e veder ìnodo di proro· 
gare 'l'Esposizione. I magri .risultati otte· 
nuti, le condizioni difficili create al com­
mercio torinese da eccessive flperanze di 
guad!lgni, il,malangurato oholera·che impedl 
la venuta .a 1'oril!odi forestieri, giustificano 
'quéstil ptòposta la quale è abbastanza ap-
poggiata dal pubblico. . ... 

J.à · quistione della proroga però non è 
risolti\ con un semplice voto di industriali 
ed espositori, ma occorrono tali studi, pro­
getti e calcoli da lasciar ancor dnbbìo che 
quanto si chiede possa essere concesso. 
· In caso affermativo la Mostra si chiude· 

rebbe fra tre o quattro settimane e si l'ia: 
prirebbe il l di maggio dell'anno venturo. (') 

x 
In questo scorcio di esposizione è proba· 

bile che venga a Torino il Principe 'eradi­
tario di Germania collo propria consorte, il 
~UI,Je verrebbe a ).lOrbue un autografo del· 
l imperatore Guglielmo col quale s'i n'l'i te~ 
rebbe il Re alla Corte di Berlino. · 

Que~ta· .è cosa che si• buccinava da un 
pezzo, ma J,lare che in questi ·giorni siansi' 
risolte le difficoltà che eranò tra mezzo Il· 
prilna di Ognissanti avvenga l'annunziata 
visita. · · · 

So che nel Palazzo rea.Ie si stanno alle­
stendo con gran lusso gli ·appf!>rtBmenti; 

x 

·, : "JÌ .!llinis~rq' .. ha;.p~ssato la, d~manda a~ 
: '

1
.Qons1gho supenore,. 11 e1nalo lij questi 

. gioì"'ni si deve anche occupare délla peti.: 
.. , zjone, VOti!. bi nè!l~ ultimo COÌlgre'sso J116dico . 

· di')3~iiùn, pèr~~è i~ lutti gli Istituti p~i-, 
: vatL e ''prtbbhcL .sut promosso· lo studio . 
' dell'igiene; . • , ' . . . . · . ' 

Ieri nel pomeriggio si ~.· inaugurato il 
quinto Congresso .. degli Ingegneri ed A,rchi·' 
tet.tf d' Italia .. Erano V:enuti per la funzione· 
d' apettura"dà. P;ari'gi l' A:mbasciatore Me· 
nabrea; da Stradella il ministro G_en~la, da 
Ravenna l', ex 'ministro· 'Baccarini, e. con. 
111ro da ognì. parte. d~ Italì!i . illustrazioni 
dell' artè e ,rl~lla · acien;ìa. · :A'IJ!Ijs~eva ·in rio me· 
del Re il Dùca d'Aosta. Parlarono 'tre : il 
slridàco. che porse il salutò ai 165 Congres­
sisti ed alle Autorità, Ie·~u!l.li erano inter­
venute. tutte, .. 'ii '.Ministro che ilÌustrò in 
tutte le: maniere ,gl'intervenuti e disse agli 
ingegneri che il paese attendeva da loro n. 
,suo ~i sorgi mento economico,. il: presidente· 
del Congresso· on, depùtatu Curioni che fece 
il 've'ro disco;ao d' inauguraziono. In sostanza 
un Congresso aperto. con tutti i salamelecohì 
ufficiali> con' profusione di éonìplim~nti o . , L' é'sèmpio,' non . del vescovo ma dei 

· :·Jh~dlci; mi· s~ÌI\lir~ potrelib.e esile.re. imitato · 
, jlnchll ,d!t, noi con :.P\'ofitto. " . 

· ... ;saprebpà dirci il Popolo Romano perchè 
: .}a 'dohiatid~~< del' ·Vescovo 'di Zara ~ia é.u· 
· 'rìosa ? 'Saprebbe dirci perchè il suo esem­
··-pio ·non ·debba essere -imitato~ 
. Qri4~tte .. eh~. ti clero· è ignorante, che 

vuol essere istruito, perchè trovato poi a 
, ridire , .. allorquando i Vescovi prov.vedono 
alli~: sua 'istruzione 1. Forse che alcune no· 

. zioni d'igiene e di medicina non farebbero 
buono al prete che in molti luoghi è la 

. s6fa pePsona intelligente, ill.uminata come 
'ditp voi ·altri?" · · · · 

i_; 

Leggi!\mo·ne!Ì'Ossetvafore Romano di ieri: 
'· La .1:!/ll)titi\ di Nòstro Signore, cou biglietto 

· 'deUa Segreteria di Stato, ha nominato l'E.mo 
.e, !Wv.mò · sig .. Card; Giuseppe P ecci mem­
bro · délla Còmlnissione Cardinalizia per gli 
stllc~i,s~()ri,ci. 

-· La Santità Sua, còn · altro biglietto 
della 'stessa Segreterifl, si è benignamente 
degnata qi nominare Monsignor Lui~i 'l'ri­
J?,èpi segretario della suddetta Commissione 
C1].rdinaliv.i11. ' · 
· ~,Il Sunti> Padre riceveva : la sera dello 
scp~sg ~a~àt9;. i~, pdieqza ili congedo l'Il· 
11J~t~lsl!J,p.9, e ~~~v;mo. l'llon~. Thiel, Vescovo 
d.1.~1 l,iiUSep),l!l d,l,Co~t~rica ... 
' -: p·,Papa ,r/cevett~ ~l'inviato, prussiano 
Von •Schloer.er, .. · · . 

11 J'ournal de Rome confer111a essere pros· 
ll!mO: la,pu)lblica.zi~rie dell' énciclica dél papa 

·contro J~:·hberllh~mo. · 
,.:.. YaÌ'i 'gio.~nali assicurano, che in seguito 

a, p~atiche fatte dal Vaticano, l' ab. Curci 
sl\rìl ·riamme~su nell!l Compagnia di Gesù, 
noli!\ quale , mostrò vivo desiderio di rien­
trare e chiudervi i suoi giorni. 

di evviva. · · · ' 
· Oggi inconiinèiano i'Iavort:' 

x 
Domenica ventura avremo una passeggiata 

di beneficenza promossa dai democratici, e 
dom11ni sera la prima riunione della C?•oce 
Bianca di .Torino, costituitasi testè. 
. Il cholera continua a . passeggiare . nei 
dintorni di Torino e pare che. s'avvicini 
tanto da essere ·già alle porte. Qualcuno 
aff~rma esservi già st!lto qualche caso alle 
barriere daziarie, altri va più in là e ac-
cenna a parecchi casi nella città. · 

Può essere che. iri queste notizie vi aia 
dell' efiagerato, certo non è inventato, poicbè 
nei dintorni di Torino risult11 che furono 
già undici i casi, di cui cinque seguiti da 
morte. · · 

In quanto a dispòsizioni sanitarie il Mu­
nicipio non lascia nulla a desiderare, e an­
cora qualche• giorno fa ha ordinato che la 
farmacia civica rimanga. aperta di giorno e 
.di notte colla presenza di un medico di 
servizio. · ·· 

Possinmo dire anche noi come quel Sin­
daco al Prefetto d'un dipartimento fr11ncese: 

- Tutto è preparato, non attendiamo 
che il cholera! 

D. FABIO. 

(•) Un dlspacclo della Ste/cmi cl annunziava lari clta la 
chiusnriL dell' OSllOBiziono ò deflnitlvamento fissata agli ul .. 
timi di ottobre. 

(Notct della lled,) 

Governo e Pa.rla.mento 

Nolizie diverse 

Il governo franceae come guanto di sfida 
all'Italia nella questione monetaria, sarebbe 
per nominare presidente de11a 'Conferenza 
che si deve tenere a Parigi il famoso Cer. 
nuschi itali!lno d' 11rigine, come è noto, mi\ 

fiero nemico non solo dell' Italia ma 
anèhe del sistema bancario e della circola· 
zione monetaria che è. propria dei nostl'Ì 
governnnti. Se ciò si verifica~Re, si crede 
che il gabinetto italiano. sarebbe costretto 
a non prendere parte alla Conferenza e ri­
tirarsi dalla convenzione monetaria. 

- Nel prossimo Consi!llio dei ministri, 
Magliani, dietro sollecitaz1oni avute propor­
rebbe l' (•stensione ai contribuenti di Napoli 
della agevolazioni accordate ai danneggiati 
d'Ischia. 

Il pagamento delle imposte non sarebbe 
condonato, ma bensl prorogato, riversandone 
l'i m porto sulle rate degli anni successivi. 

- E' stata distribuita la relazione del­
l' onor .. Lacava sul progett.o di legge per la 
riforma. comunale e provinciale. 

E' un grosso volume di 250 pagine. La 
rel11zioue è contraria. alla proposta dell'ono­
revole Fazio per l'elettorato amministrativo. 

Le principali modificazioni recate al pro. 
getto riguardano I' elezioae del sindaco. e 
del presidènte della Deputazione Provinciale. 

ITALIA 
Genova. :_ Scrive il Cittadino: 
Come sabato e domenica della precedente 

settimana, cosi anche sabato a- sera anzi a 
notte inoltrata, certi soci di Società demo-· 
cratiche, con a capo una loro banda che .. si 
prestò gentilmente, gironzavano per la 'l'io 
più popolose della città emettendo grida 
mopvortune, e turbando in modo veramente 
biastmevole la pubblica quiete. 

·Se si fosse trattato di una pubblica pro­
cessione religiosa fatta di pieno IUeriggio, 
chi SII che cosa Sl\rebhe 1wvennto; invece 
quella lunga fila di disturbatori notturni fn 
lasciata scorrazzare a piacimeoto, gridare, 
cantare, schiamazzare a squarciagola, senza 
che l'autorità. se ne immischiasse punto. 

In molte parti della città, quella turba 
di pubblici disturbatori recò sfregio alle 
immagini esposte su.lle pubbliche strade. E 
il Cort'ierc Mercantile riferisce che io via 
Maddalen~, dove si fec~ un po' di luminaria 
ad un simulacro della Madonna del Hosario, 
si osò inRultnr~ alla fede del popolo colle 
grida di Abbasso il Rosario, ed altre si m ili 

Sono coso· bi!lsimevoli, e noi oi uniamo, 
per disapprovarle, al Corriere il quale giu­
stamente conclude con queste parole: 

• Noi orediamo che l'autorità dovrebbe 
sciogliere simili assembramenti ed impedire 

·cosi il rinnovarsi per l'avvenire di tali di­
sordi'ni she disonorano la città nostra. 

Roma - Il Tevere è. iny,rossato per 
causa delle pioggia precedenti fino a toccar 
il li vello ~ella guardia. 
. Però non vi è si nora pericolo d' jnnonda­

zione. 
- A,d AÒireale, tre vendemmiatori cad· 

dero asfissiati in un tino di mosto, per le 
esàlazioni dell'acido carbonico. 

Furono éRtratti dal tino già cadaveri. 
- II capo-se~io11e Manganello, il segre· 

tario Papa, il Ott,Po-divisione .Boetti del Mi­
nistero dei Iavor1 p\lbblici tornavano,. l'al. 
tra sera, dalla stazione' dov' eransi recati a 
salutare il direttore generale Car!oni che si 
è. recato in vacanza a Cremona. 

Comi,nciò · una discussione sull' opportu, 
nità e dignità di siffatti accompagnamenti 
e saluti alla stazione .. n signor Papa ne 
sosteneva il servilismo. Il Manganello di· 
ceva che era dovero.sità dignitosa 

L11. discussione si animò e div&ntò diver. 
bio. Il signor Papa levò il bastone peréo­
tendo il Manganello. Questi reagl. I!;Boetti, 
cercando ·dividere i contendenti ebbe delle 
bastonate. 

Il Manganello fn contuso alquanto gm­
vemente. 

Ieri il segretario generale Correale invitò 
sig. Papa ad allontanarsi in congedo dal 
Ministero. 

Questi si oppose dicendo che il fatto era· 
avvenuto fuori d' ufficio e non riteneva il 
Manganello per suo superiore; che si met­
teva, invece, a sua. disposizione. 

Per ora la faccenda è a questo punto. 

oa:merino - E' accaduto in que· 
sti giorni un fatto abbastanza singolare. ' 

Bisogna sapere che Ferdinando II di 
Germania emanava nel 1639 un decreto, 
in forza del quale l'Università libera di · 
Oamerino era autorizzata a rilasciare di­
plomi di laurea validi per tutto il sacro 
romano impero. Questo decreto mantenne 
naturalmente vigore di legge sino ai giorni 
'nostri per le provincie austriache, già parte 
del dominii imperiali. Onde alla Università 
di Oamerino si rilasciano tuttavia diplomi 
nelle facoltà di legge e di medicina, la cui 
validità deve essere riconosciuta nell' .Au-
stria· Ungheria. · 

Recentemente un barbiere di Trento ot­
tenne in quell'Università una laurea di 
chirurgo ~entistal e si accinse ad esercitare 
la professiOne, ne suo paese. 

Questo fatto indispose i colleghi dal chi· 

,· 

rurg_o barbiere, i quali ricorsero a Vienna. 
A Vienna, consultate la vecchie carte, trò­
varono che non c' ·era nulla da fara e che 
conveniva invece provvedere per l'avvenire. 

E si credette di farlo con mandare una 
nota all' on. Mancini perchè to~liesse alla 
Università di Oamerino l'autorizzazione a 
concedere le lauree internazionali. 

L'onorevole Mancini spedl la nota all'o· 
norevole Martini, segretario della pubblica 
istruzione. 

L' on. Martin!; dopo averci pensato un 
poco1 rispose negativamente. E per una 
constderazione semplicissima. 

Il ~overno italiano non può oggi abrogare 
il dintto accordato a Oamerino dall' impe· 
ratore austriaco. D'altronde a Cameri no, 
come in tutte le altre Universitàdel Regno, 
non si può far distinzione fra regnicoli e 
non regìlicoli. 

L' on. Martlni fece invece osservare, che 
a togliere ogni quistione, basta che l' impe­
ratore Francesco Giuseppe abroghi il decreto 
del suo predecessore, togliendo validità in 
.Austria alle lauree di Camerino, come 
alle altre tutte accordate all'estero. 

DIARIO SA.dRO 
Gioveclì 9 ottobre 

s. Dionisio e oo. mm. 

Cose di Casa e Varietà 

. Percosse d' ignota provenieuza. 
Sgobaro Leonardo da Ci vi dale, pa~Stlndo 
verso le 9 di ieri sora per Via dol Freddo, 
fu improvvisamente percosso sul viso da 
uno sconosciuto, cl!e poi prose il largo; Lo 
Sgoboro fu ricovorntu nll' Oi!pitalo colla 
faccia totu. malconcio. 

Ferimento. A l'nslan Sclllavonosco 
certo Ciani Giovanni ebbe la testa arumac­
catll da una sassata hlntlintagli a sfogo di 
vecchi rancori da Dt\ll' Angelo Giusoppij, il 
quale fu perciò nn'estnt0. La ferita del 
Ciani fu giudicata gnaribile in 15 giorni • 

Programma dei pezzi di musica cbe 
la lland11 C1ttadiua eseguir!\ dom11ni (9) allo 
ore G 1t2 poro. sotto la Loggi11 Municipale. 
l. Marcia· N. N. 
2. Sinfonia « Sti!f~lllo, V~rdl 
3. Valzer « Fiori di Mirto » Strnug 
4. Duetto « I Masnadieri ,. Verdi 
5, Put-ponri «Un Ballo in ~Ia-

scber:~ » " Arnolù 
G. Polcha N. N. 

Atti· della Deputazione provinciale 
di Udine. 

Seduta del giorno 22 aottembri 188~. 

rn adempimento Il ricevuto incarico, la 
Deputazione nella seduta odierna npprovò 
il resoconto ufaciale della se$Sione ordina­
ria in seconda convocazione tenuta d<~l 
Consiglio provinciale noi giorno 18 settem­
bre 1884. 

- Antorizlò n f11Vore di Comuni o Dillo 
diverse i pagamenti che seguono, cioè : 

- A varii Comuni di lire 410.50 in 
rifnsione di sussidi n domicilio anticip~\ti 
a dornenti poveri ed innocui. 

- Al signor Rizzani Leonnrrlo di !ir·e 
287 per lavori di espurgo o lli un tombotto 
di proprietà provinciale cbe serve allo 
scolo delle. acque delia strada poutebban~ 
uella località fuori di Porta Gemona. 

- Al Preside del R. lstitato tecnico di 
Udine di lire 1625 per l'acquisto del ma· 
torinle scientifico oocorrentd ai!'Istitnto 
noi 3.o trimustre 1884, approvando il re­
soconto di eguale imporlo dispendinto nel 
pr·ecedento trimestre. 

·- Ai propl'ietari delle cnsorm~ pei Reali 
Cambinìeri in Sacile e Clauzetto di lire 
375 per pigioni scaduto. 

Oonstatato che n~i n. 22 mentecalti ac­
colti Ii<lll' O:!pitald di Udine couoorrono gli 
e•tremi della misornbllitlt e dello altro 
còndizioni prescritte, la D~pntnzione stabili 
di' assumere a ·carico della Provìncia le 
spese per la loro cu1a o ruanteuimouto. 

Bellù.Ìa (lol 2 ottob1~e 188 4 

11 esecuzione alle seguenti deliberazioni 
tHlottate dal Consiglio provinciale nell'a­
dunanza 18 settembre p. p. la Deputazione. 

-- a) diede i OCi\l'iCO n il' OD, sig. Bill la 
avv. G;ov. lltltt, d'interporre appello contro 
la so11tenza 16 luglio 18~4 della l'I'Otnra 
di Cadore n~lla lite contro i OOilSOrti B~r· 
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nnbò per p:tgamonto di dozzine della lùon· 
tecattn Ilaroabò st~fanuttl Vittoria; 

- b) .Mmunicò ai sig. Dol'igo Mv. Iso. 
doro la di lui nomina a membro effettivo 
del Consiglio provinciale di leva nel cor­
rente .- prossimo anno; 

- c) comunicò al medesimo la rlolezione 
n membro del Consiglio di amministrazione 
della Stazione agraria di prova pel quin. 
quHtiolo da 1885 a 1889; 

-· d) diodo partioit>azione al eig. Mn· 
grini dott. Artut·o delià di lui nomina 11 
membro supplepto della Giunta circonda­
riale di Tolmezzo incaricata di rivedet·e o 
conorotare Iii lista dol giurati. 

Autorizzò a favore dei aottodescritti i 
pagamenti cito seguono, cioè: 

- !gli esattori consorziali di Cividale 
.e Latisana di lire 103.87 in rifnsiono di 
alcuno p'at·tite d' imposte dirette dell'anno 
1883 oh e ottennero il discarico. 

- Al sigBori Pe1·essiol e Zavagntt dl 
lire 301.01 per stampati forniti agli uffici 
della Provincia a tutto settembre p. p. 

Furono inoltre nelle accennate sedute 
trattati altri u. 79 affari, dei quali n. 49 
di ordinnrlt1 amministrazione della Pro­
vlnola; u. 27 di tutela do l Comuni; n. 2 
interessanti lo Opere Pio, ed uno di oonton. 
zloso amministrativo; In complesso n. 94. 

F: MANGILLI. 
Il Segretario 
Sebenico. 

L' eclisse totale della. Luna. del 4 
ottobre descritto dal Padre Denza.. 

I/ ccélisse totale di luna fu osservato 
ieri serr1 in questo Osservatorio coll'inten­
dimento speciale di studiare alcuni fatti 
di fisica atmosloricn e terrestre, .Jipproflt· 
t~ndo della <lumta alquanto maggiore del 
consueto (nn' ora e mezza circa) della fase 
totnle. 

Mentre ~offtava Vtinto fo1·tissimo di Est 
ed una burrasca si avanzava dal Sudest, 

. il c.iolo era ancora chiaro tutto attorno al 

. nostro satellite; por modo che si potè 
prondore l' !stuoie dell' entmta di questo 
nel cono dell'ombra terrestre; eh o fa ll'o­
vato ~ ore 9 min. 5 sec. 33 tempo medio 
di ltoinn. 

Intanto, mentre il vento perde ma n ma­
no \li forza, ueri nuvoloni si ·avanzano da 
Si recco; ed allo 9 un quarto la luna vien 
coperta da cirro-cumulHuidescouti, o poi 
da nembi. Allo 9 e mezzo tutto era coperto, 
e cosi rimase il cioio sin quasi alle 10 e 
me?.z,J; per modo .. che non si potò cogliere 
l'istante del principio della faso totale, 
che doveva accadere Intorno alle 10,5. 
Dopo quest'ora però l'nora ora addivenuto 
c~mpletamenlo oscuro, come in una notte 
ooperta e senza lnnn. 

Alle 10,50 il cielo era ad di ve n nto di 
nuovo sereno; ma l'oscurità continuava 
sempre, e si distinguevano egr~gitunente 
le stelle nuche più piccole e vicine all'astro 
immerso nell'ombra. 

Da questo istante teMmmo dietro colla 
maggiore attenzione alle variazioni di colore 
che per .avventura avesse soffer~o la super­
ficie oscurata del nostro satellite. Questo 
infatti furono numerose e notevoli; e por­
correndo preAsoch~ tutte le gradazioni dello 
spettro cromatico; o siccome sarebbe troppo 
longo volerie qui ricot·dare tutte, cosi ac­
eennerò in br~ve alle sole più rilevanti. 

Dapprima il disco lunare apparve di un 
bronzo cupo, fosco all'O v est, meno verso il 
lembo Est. 

In seguito si cangiò in rosso cupo, e poi, 
dopo parecuhie vicissitqdini od alternative 
passò come per salti al rosso sempre più 
chiaro, o quindi al giallognolo. 

Alle 11,20, quando era già tmscorsa la 
metà della fase totale, ed il lembo orientnlo 
cominciava a divectare più lucido, uno 
splendido color verdd verso questo lato 
faceva !(,ggiadro contt·asto col rosso carminio 
che. coloriva l'opposta e più oscum regione. 
Questo attraente contrasto, 11 cui si aggi ao­
govano di. tratto in tratto altri colol'i, tra 
cui il giallo od il violetto, continuò sino 
nl riapparir della luce ull' orlo suddetto, 
il cho avvenne a 9re 11 min. 37 sec. 47. 

Anche dopo questo Istante continuarono 
comechè con minore intensità, le alternati ve 
di colori, sopratutto sull'orlo doli' ombra 
tert·estre e sullo corua, predominando il 
verde, il t'osso ed il violetto, e talvolta il 
vermiglio; finchè dopo 'lo 11,55 la so v et'• 
chia Intensità delia luco crescente intor· 
ruppe del tntto il gt·azioao spett~colo. 

Mentre si avvicendavano le descritte 
parvenza cromatiche sulla faccia del nostro 
~atelllte1 VllriiiVIl pure Il tratti ed 11 .a111ti 

j 

l' lutonsltà delia luce, la quale ora crescevi\ 
ora s' lnllevoliva; 'quael continue e repentine 
vampa partissero da quel fondo variopinto; 
e talvolta sembmva r.ite un corpo opaco e 
leggero s'aggirasse veloce sul medesimo. 

Tutti codesti fatti ed altri cito sono CO• 
stretto a passar sotto silenzio, sono senzl\ fallo 
eJMto di inllnaso dol vnporo acqueo obo 
trova vasi disseminato nell' atmosl'em, la 
quale era addivenuta d'ogni parte soroun 
o tranquillu. E inven>, intorno alla mozza­
notte, nlloreltè la lttco della parte usci tn 
d~ll'ombrn era già addivenuta intensa, una 
larga aureola 'Vnporosa dai contorni vordo­
gnoli apparve tutto intorno all'astro ancora 
iu parto velato, o si necrobbe col successivo 
scoprirsi del disco lunare, toccando la mas­
sima ampiezza quando questo rimase in· 
tertunente li boro, 11 minuti 38 secondi 40.3 
dopo mezzanotte. 

Avemmo cura di registrare, per quanto 
le incertezze do! fenomeno ce lo pormiseto, 
gli istanti approssimati dei più importanti 
cangiamenti avvenuti; o giova sperare o ho 
lo nostre osservazioni, messe 11 confronto 
colle altro cbe su essere st,nte fatte in altri 
0Bservntod italiani, potranno aggiungere 
qualche luce sulla natura del notissimo 
fenomeno della luce crepuscolare dell'an· 
tonno o <lell' inverno trascorsi. 

Non s'in tralasciò di tenero dietro ai 
movimenti dell'ago magnetico, sulla cnl 
dipendenza dalle ecclissi di lana è ancora 
qnistione fra i dotti. 

J,e osservazioni si fecero ogni cinque 
minull durante tutto il fenomono, dalle 
nove di sorn ad nn' ora dopo mezzanotte, 
e ogni dicci minuti prima e dopo. 

Noi corso del giorno l'ago srgoi il suo 
corso normale, toccando Il massimo di de· 
vinLione occidentale ad. un'ora e venti 
minuti dopo mozzodi. In seguito, come por 
solito, andò lentamente retrocedendo verso 
Orlante. Dopo le 7 rimase q nasi stazionario 
od un leggdro spostamento pure verso 
Oriente addimostrò intorno al Dlozzo delia 
fuse totale, dalle 10,30 .alle 11,40; ripren• 
dando poi la quasi immobilità di prima • 
In sul cominciar dell' eclisse alle 9 si no­
tarono nell'ago d~lio oscillazioni ·moceani· 
che verticali, che si ripeterono a tratti 
dnmnte il fenomeno, e terminarono con 
esso. 

Nello descritto osservnzioni fni coadiuvato 
dngli assistenti Testi e Tosetti. 

Parecchie stelle di nona in decima gran­
dezza si videro col rofrattore occultarsi 
dietro al disco lunare; ma di ciò noi non 
ci occupammo, lasciando questo còmpito ad 
altri fot'Diti di mezzi maggiori. Lo Strnve 
direttore del grande Osservatorio di Pnlkowa 
presso l.'ietroburgo ha disteso noa lista di 
116 piccole stelle che snrebbero rimaste 
occultate durante l'eclisse, nell'intendimento 
di determinare coll' ossorvazigoe di tali 
oocultazioni il valore sicuro del diametro 
lunare. 

n fenomeno è stato visibile in gran 
parte del globo, non solo in Europa, ma 
ancora io Asia, in Africo, nell'Australia 
occidentale, nel Suù .'..merica e nell' Est 
dell'America del Nord. 

Dall1 Ossorvatol'io di Moncallel'l, 5 ottob1·e 1884. 

P. F. DENZA. 

Il microbio del granoturco ca­
gione della pelagra. Gli so1enziati vo­
gliono che tutte lo malattie infetti ve cnme 
il cltolera, Ili difterite, il Cl\rbonchio, ecc., 
siano prodotte da microscopici organismi. 

Ora viene la volta della pellagra che 
mena cosi terribil strage in tante parti 
d' Italia, dove è o i bo quotidiano d~i conta· 
dini In polenta. 

Dagli ultimi stndii fatti risulterebbe che 
anche qneota malattia sia causata dlli suoi 
microbi, alla di8truzione ~ai qullli bisogna 
applicarsi per trionfare dt essa. 

Nei suoi Studi microscopici il conte 
De Zoppola, distintissimo agricoltore del 
Broscia no, doscri ve il microscopico fungo 
che nascosto nel granoturco dissemina fra 
i conta(!ini la pellagra. 

Compnre talom nel grano torco una falsa 
pannocchia che si converte In borsa piena 
del cosidetto carbone. 

Qnllndo cresce, quell'involucro scoppia e 
lascia veder nel suo interno Jegli inter­
st.izi ripieni d'una sostanza fina al tatto, 
nera e pesante. 

Mano mano elle il sole dissecca questa 
materia nera, In riduce In minutissima 
polver~, che sollevata dal più leggero soffio 
va ad invadere altre parti. 

Guardate almict'osoopio quelle particelle, 
ci si presentano sotto forma sferoidale, 
coll' npp"ren~~ di fpugua ed in unn parte 

della loro circonferenza 111 scorgo come un 
tubo un po' allungato, lo modo dà dilno­
strare che sono perfetti fanghi. 

Questi vivono nell'umidi!!\ naturale dei 
vegetali, e si propagano assai quando si 
alterna l'umido coli' asciutto. 

Quando aderiscono ad nn corpo tanto vi 
si infliggono cb,, aoelte con nnn llnlssima 
punta riesce difficile staeoarli, a cagione 
anche di una radicett~ che estesamente 
si dirama. 

Se il tempo si mantiene umido questa 
ratlioe creso~, e si allunga ponz·Jlando nel· 
l' al'ia e vive della sua umidità. Se poi 
l' asciutto la sot·prende va col libero suo 
capo ad app.igllarsi al corpo vegetale da 
enl pende e fo. dei piccoli archi, generando 
rnm!Hcnzlonl, e faoendo cosi crescere In 
suo. numot•osa famiglia. E di tatto questo 
lavorio l'agricoltore pttnto si accorge. A 
tal fungo venne dato il nome di Uslita,qo 
Mayditi. 'l'nttociò costituisce la vita del 
mic'roscoplco insetto in campagna. 
· Dalla libertà dei campi entra nelle case 
colon lelte, dopo la apogiinziona delle pan­
nocchie. T/ umidità ed Il tepore delle cucine 
dei contadini, in modo speciale tornano 
utilissime al sno sviluppo; esso si appic­
cica nllo pareti affumicate ed allorquando 
veggono nmmnoita snl desoo In polenta, 
discendono e v' attocltisconQ questi fan­
ghetti galleggianti per l'aria, poichè v i 
trovano una gltiotlùruin. 

Esaminate tali polente al microscopio ci 
si presentano come foreste foltissime di 
codesti fnogltetti, clte ad insaputa del co­
lono vengono quotidianamente ingbiottiti. 

DI qui deriva la pellagra che miete 
tante vittime umane e per la quale stu­
diano o la vot·nno o spendono coloro cito 
vorrebbero migliorare In condiziono dei 
contadiuL 

Come eucce1le per gli esperimenti sulla 
rabbia, sul choièra, Mc,, anche per la 
pellagra si pnò provare sopm animali 
l' inllnenzn degli organismi ID icroscopioi. 

Chi al teDlpo dalla mietitura facesse 
raccogliere i tumori ustilaginei, che riget· 
tansi sui campi, onde alimentare con e~si 
i cavalli, otterrebbe artiflcialinente In pel­
lagrn; lo stesso avverrebbe a chi deterge~se 
qualche capanna jJell:lgrifern fino a dar 
polenta, di puro carbone. 

La microscopin lta faito in questi ultimi 
tempi grandissimi progressi e ad essa deb­
bonsi una miriade di nuovi fatti e sco­
perte alla quali non si sarebbe mai giunti 
senza il ano niuto; le scienze naturali se 
ne avvantaggiat·ono nsoul, la medicina poi 
vorrebbe f11rsi dipendere fra poco dall' os­
servazione fatta colla lente fino 11 penetrare 
nell'intimo dell'organismo umano. 

Mentre però molto di voro e <li efficace­
mente utile si trova in queste pa­
zienti investigazioni, gli iì certo che si 
nuota ancora per m o !te parti nell' incerto 
e non è improbabile che arrivati ad tm 
certo punto tutto si debba distruggere l'e· 
diflcio con tanta fatica costrutto, siccome 
mancante di nn saldo fondamento. 

Il caffè nell'Agro Romano. N eli A· 
gro Romano, il signor Antonnioola, do1>0 
una serie di esperimenti durati dal 1879, 
lta acclimatato la produzione del cnjfò 
nella sua villa Cesira. 

Un ettaro di terreno ben lavorato a caffè 
r.ostn lire 300 circa, e può portare fluo 11 
chilogrammi 2000 di prodotto, il quale 
veuduto 11 lire una il chilogramma, darebbe 
dunque la bellezza di lìt·e 1700 di !nero 
all'ettaro. Oggi tutti stentano 11 trarre lire 
40 all'ettaro. Da 40 passare a 1700 sarebbe 
nn salterello molto gradevole. 

Si consumano in Italia venti milioni di 
chHogra.mmi ~i Cll~è all'anno, pagandolo 
fino 11 lire 4 1! chtlog. Per una lira non 
mauclterebbero dunque compratori. 

Il caffè Aolonnicoln è d'un gusto aroma­
tico si gentile e geniale, che supera il 
Mocha, il Giava, il Portoricoo. 

NOTIZIE DEL OHOLERA 

Bollettino sanitario ufficiale 
Dalla me;.eanotte del 5 alla metJ.eanottc del 6 

Provincia di Alessandria : 2 casi, l 
morto. 

H·ovincia: di .Aquila: lO casi, 4 morti. 
P~·o11incia di Ber,qamo : 12 casi, 2 

mortt. 
Provincia .di Brescia: 4 casi 3 morti. 
Pt·ovincia di Caserta : 3 oa$i nuovi, 5 

morti, ' 

Pt·ovinoia di Chieti : l caso aognUo d 
morte. 

Pt·ovincia di Cremotla: o casl1 2 morti• 
Provincia di Cuneo : 34 casi, 14 morti. 
Provincia di Ferrara : 3 casi, l morto. 
Provincia di Genova : n Genova 21 

casi e 7 morti. Dei casi precedenti morti 
1 O. Alla Spezia 1 eneo, l morto dei oasi 
precedenti. 2 casi a Portofino; 6 a Porto 
Ve nere; 4 a Sanpierdarena; 3 11 Sestri Po· 
nente; 2 11 Ilnsalla; 1 ad Apparizione, 
Dolzanetto, Cbinvarl, Crocellesclti, Prà e 
Sal'zana, 9 morti. 

Provincia dt Mantova : 3 casi, 1 morto. 
Provincia di Milano : 1 caso. , 
Pt·ovincia di :Modena: 2 casi 1 mòrto. 
Provinci~ di. Napoli : A. N apuli 11 

morti e Hl del casi precedenti. Nuovi casi 43. 
In Provincia: 18 casi. 
Provincia di .Novara: 4 casi. 
Provincia di Parma : 4 casi, 2 m:orti. 
Provincia di Pisa: 1 eliso a Pisa se· 

guit.o da morte lo persootl proveniente 
dalla Francia. . . 

Provincia di Re,qgio d' Emllia : 3 casi 
nuovi, 4 morti. 

Provincia di Rovigo: .3 oasi, l morto. 
Provincia di Salerno: 6 casi. • 
Provincia di Torino: 2 casi ad Almese. 
Bollettino odierno: casi 214, e morti 108, 
Bollettino di ieri: oasi 202, e morti lll. 

Parigi 7 - Ieri 11 Tolone nn decesso 
di colera, otto 11 Uarsiglia, uno noi Gnrd, 
setto a Orauo e uuo a Bona. 

Parigi - Ieri cinque decessi di colera 
nei Pirenei Orientali. 

Rovigo 7 - Nessun nuovo caso di co­
lera fu d~nuuciato oggi in tutta la Pro· 
vincin di Rovigo. 

Dei colpiti nei giorni precedenti si eb• 
bero tre morti : uno 11 Contarino, uno·· a 
Cunaro e<l uno 11 Taglio di l'o. 

Da Fermra si lta che vi furono due casi 
nuovi a Cotligoro od a Copparo è morto 
uno dei colpili noi giorni precedenti. 

Napoli 7 - Il Bollettino della stamva 
reca : dalle 4 pom. del 6 alle 4 pom. del 
sette vi furono 27 casi o morti 6. 

Iersera nn mentecatto coleroso ricòve­
mto alla Conocchia, scappò ignudo d.allo 
spedal11. Non si potò ancora trovurlo, mal­
grado le atti ve ricerche delle autorità. 

Genova 7 Il Bollettino della stampa 
reca: Jnlle lO di Iersera alle lO di sta· 
mnne quattro casi. 

TELEG~AMMI 
Bruxelles 6 - Il Consiglio climunalo 

votò on ordino del giorno deplorando il 
tumulto di ieri e dlcltinrtindo che la per· 
sona del sovrano deve restare fnori .. dolle' 
lotte politiclta. 

Cab·o 7 -Barre re ricevette ieri an dl· 
spaccio in cui gli si annunziava cbo Gerbln · 
consolo francese 11 Kartum fu massacralo 
con S tew11rt. . 

J,a notizia non fn confermata; tuttavia 
è probabile. 

Lione 7 - La scorsa notte una bombi 
esplose dinanzi In· caserma della gendar­
meria. . 

I danni sono insignificanti. Nessuna vit~ 
ti ma. 

Londra 7 - Lo Standard ita da Nuo· 
va York : Io seguito all'opposizione dei, 
francesi al meridiano di Greenwieb, In con~ 
forenza si è sciolta sonz<> nccordursi. 

Washington 7 - Janson propose alla 
conf6renza l'adozione di un meridiano 
neutro passante per lo stretto di Behriog 
o per n n a delle Azzorre. La c~ n forenza al 
aggiornò fino a nuova convo~aztone. 

Wadihalfa 6 - Assicurasi èhe dopo 
il naufragio. del suo vapore su di uno sco· 
glio il colonnello Slewart, aiutante di 
Gordon, sbarcato, fu assassinato dai beduini. 

Cairo 6 - Nella saa relazione ~fii· 
cialo K1tcltener cousllltll che ,nn? sceiooo 
dopo il naufragio si offerse d1 r1coodnrro 
Stewart attraverso il deserto fino a Mernwi. 

Quindi si ò fatto ~radit.ore e mn~snorò 
in viaggio Stewart e 1 suoi compagni, 

()n.rlo ll4o;ro perente t•esponsab.ilo 
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. •:E,' .Jt..~:rE~:4;E ' .. , A\R~:;t:v!J: 
. · ·Or'e. 1.43 'ank misto 
. ~ 5.10 ». omnÌ'b,· 
per. · :•' 10:20 . ;. ' 'il:ir'et o · 

VBi'lili:tA •'1250'pem,. •otnnib. 
. ~;· 4',46 '» ' ~ 

__ ,; · . ~· '8,28 ''•• • ·diretto 

, · òrè 
per:,,·,,. . 

CORMONS» 

•, 

2.5o:anti. misto 
,7.54 ,.. omnib; 
6.45 poro. » 
8.47 l> )>' 

òre 2.30 ant. misto. 
"' 7.31 » diretto. 

. ' cla • 9.54 ·~ · <imnib. 
JliJ!EZIA » 3,80 pom. :t 

,. 6:28 » diretto. 
,; 8.\28 :o omnib. 

ore 1.11 ~nt. inisto 
· da » 10.-. " . omnib. 

. CoRMONS » 12.30 (Iom. » 
' » 8.08' ·,. " 

ore 0.08 ant. omnib. 
· ~a .. » 10.10 » diretto 

Pi)NTÌÙJBA>. 4,20:pom. omni b' 
.. 7.40' ,. . « ' 
,o · 8120 • .. diretto 

===:==~===tr~==~~~~~====~ 
. ; i . p,~l"1~ito. }n ;Ud,i~~. 
preaao l' ulJ!oio ~nnunzi 
del Citt~dirio · ltàlial10ì 
'l'la .Gorghi f'l, ·28. 

Pre.zzo L. 6 alla bot· 
tlg;li~ ..v~Iid~ p~r giorni 
!O cb cura. 

. earlni si trOv~no' ·tutto 
· l~, ep~ciaHtà nuzionali 
cl~:ost.,,·o; tutti gli slrrt · 

·tilonli e• l rtpparecchi più 
r.e0onti por chirurgi•. 
yin~. Uquori, pro!u'mtlrie 

AcQua: Moravi~liosa 
. PJ!lR TING!IIBID ' 

.Barba e O~pelli 
l' .,:.;., u ,;;;-:;:;,~. ,;, n u!u 

Blc1u'o lHlt rostt·· •.rq o..Ua. caplglia,. 
.cuìir 11 .. jtl~lttvo; e n~tur~l~ a~o 

. çolore. 1 

d ~:~~t'l~~t'r~:E;:~~~,~~é~~ ~!!:: 
e' vigore nl~!lo l'adl~o dei cnpelll da 
farli t·innscera o · .1.' illlpèùlrne 11' 
t:a.;ln~a.~ ,C<•Jll!ena pnt'! fresca la 

:;!~eu~~1c:~ri~P::,:11::~~~~" a:~~ 
cetta di ori:alll ne qua., -~~t ho11110nd ~o~·< 
d~l·fat•e. Jll~l' Più -ruelll ( C<l.PeP! n~ l 
l~co ·pl'~clao .. colQl't pt'i)Ultho ' 

'p,·e6Ì:rJ del' {t ara~ L.· 4. , 
nepoalto hi.Qtltrie ··alt'Ufflrl~ An• 

numi del Citlmli•l'd.lillllauo, Via 
Gorghi N 23 ~ Coll'la.umento ,11 
':lll "cnt. 'fii I'Jlr,di5Ce p;er posti\. 

-----------

BOUQURT' .. PRINCIPRSSA MARGHERITA 
1'1:ofìuno soavls~i,mo p~ril f1lZzoletto e gli abiti 

i 
DEDICATQ A SuA MAESTÀ. Lo< REGINA n'ITALIA 

preparato da SOTTOCASA Profumlere 
RG;BllllTORR :BRBV:&TTATO -,,. 

DELLB 'i 

RB,.,OorU d'Italia e dl Portog(.lllo 
l, .. t.;;c.:'·~·~,;'j;· l , P RE M l A 1' O .,.· '.v·~· 

· .;.:; ~:' alle Esp"lzlonl lnduslrlall !Il Milant 

-:_r1 \-:.~:~~> -~: ·:., , 1871:• 18Òl , . \""'"l.~.l/1;..,.~"~ 
;,. Questo Bouquet gode da assai molti anni il favore clelia 
pjù iìlta aristoòrazia e viene giustamente preferito ad ogni 
aft~a preparazione. di tal genere. E8so couset'VII per molto 
tem;~ )p. sua. frugra.nza. o nou macchia menomal!l~f,te il 
fazzolet~o. .. - . · · 
\!;,<~~)!-:): : Fl.acone L. 2,50 e L. 5. , -.;, 
·:·,~a~ ptesso l' Vfilci() annitnzi .del Oitlai/illo Ita!ictn?. 

Udinel8S:!. Tipografi!\ del Patronato. 

LUCido LiQUidO 
UNIOO MEZZO 

Per Lucidare lo calzature 
senza adoperare la spaz­
zola. 

La bottiylia L. 150 
Deposito in Udine pres­

so l' U flicio Aununzi 
Cittadino Italiano, 
Gorghi N. 28. 

Aggiungendo cent, 50 si 
spedisce ovunque per pac· 
co pustnle. 

--......- TltAFORO ARTISTICO ~ .... 
. Rappres~ntanza e d~~sit~ p&l', tìjli.:t,e,p)r~.W~Ii .. 
all'ufficio annun~l del O~tfficlmo ~(l!ll'f'!?ii'V!I\ Gorsbl'iB. --

Archetti porta 
•egho, per oso· 
ruiro lavori <li 
traforo in legno, 
!lletallo, avorio, 
profondità 
métri 35, L; 3; 
pl'jlfondità centl· 
nÌ~tri 40 I:.. 3.50 
ecc. 

=---=~~,__ Seghe P. BAI\llÙ.t le mi· 
migliori che si fabbrichino in 
Europa. Sono legato in n_r· 
gento, e portano a gara.nz1a. 
dalla loro qualità una fa•cotta 
col nome P, Bm·e. ti. 

8; Il, 

Seghe N. 000, 00, O, l, 2, 
3, 4, 5, la doz~ina L. 0.25, la 
grossa L. 2,75. Segho N. 6, 7, 

la do,..ina L. 0,30 la grossa L. 3. --·--~ 

~---·-·-----~-----~) 

\. ·ir:·~.: 

Colle Liquide · · 
EXTRA FORTE A FROII:Ì,, ,<: 

Questa colla liquida, 
che s'impiega a. freddo, 
è indispensabile in ogni 
·nllizio, amministrazione, 
(àttoritt, come pure nelle 
fa.miglie per incollare 
legno, ca.rtone, ca.rta., ·su-· 
gliero. P.CC. . , 

Un elegante flacotl con 
pennellfl t•eh;ti qo e con 
tnr1100iolo meta.llioo, &n le 
Lire G.i5. 

Vendesi presso I'Am­
ministraziQXI~ d>:l11o~tro 1 

giornale. . · l 
-----,----r 

'""'' 
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INDELlìDlLE -
Per niùrcaru la bìan· 

cheria senza alcuna pre· 
pàt'azione. N o n scolora 
eol buca tò n è si scan­
cella con qualsiasi pro· 
cesso chimico. 

La. boccetta L. 1. 
ea. vendo pteii!O l' Uffitdo a~:t .. 

nun•l del nostro giornale. 
Coll'aumento di DO cent. al1 

paedlsce rtancet "ovunque eah\-1 t1 
servizio del p&cchl polt&li, 

m 

;. Il più urandc antierpetico e depurativo de[li nm·ori 
, .. , . . :;, e'de(sangu!3, si. è la . 

.· .CROMOTRICOSll'l:A 
·. derivante dal prlnclpio dei simili, OIIOIIIpOsta 

sotto forma allopatiell tlttl Dott. PEIItANO di Genova 

Lettllro .dj .medici· distinti:' con rnòlte te•timon!nnze sono a 
d~spq~iziop.e degli incredUli pÌ'osso il Nohlio Viotìi in Genova, 
P_ala~Z."C? ~.)encq,. ·Piazza t? ·~ampadi, qual monto Bnvnstro, li v or· 
nasa, ora_ abitante in Qor..ovn, Via S. B~n·m~rd_o,,.27, abbia do·: 
vuto ~b1Jandomiì-e Un pulìùlico 'servizio, 'per· le grnvi molestie 
d'un_' erpete .pr~:,·iptnMoo ribelle nd ogni cura e che datava da 
20 a più. anni o 01a stato glll\;"ito, da. cur4 inten•a ed esterna 
dalla ·c,•omòtricosina ùol ce)oL,·o. Dott. ~eirano. - D'essere 
pura stnta guarita .dalla CJ:omotricosina, da. er'peçe dr6n.!co, o 
che aveva fo.llito ad ogni" cura lo:confessò dinanzi nd un con· 
sesso di distinti mcdi!)i gon\1vcsi la conoaciutissima Pignora 
Ru.chele Pelleg"rii?-~·~ propfictO.ria dell~ :Q~ tissi ma Vil{ir. Rat:hel di 
C~;~rrai.qliano, s <l'· aver Rd un toqtp"O aecrBSciutu. di. molto la sua 
capi~~Ìtl~Ul'~\, !)' n~er. V.intp colla. çromotricOf;iun un'·~rp~to ri· 
bello che lo martu·izzò p~r 22 ann~, ~ .ll',ossflt'o·cei'to d1 vmcP.ro 
ad un tempo la sua çalvizie, lo attesta con l~t!EH'u il sig, Luigi 
PWJUesi di Rimini, Yi~ Voscovndo, 'N. 9GG. D' aw.lr vinto una 
çrotJica psorq(ta~mip (f1~él~c~. 'e _per p~ù di due torzi l' rmormo 

.sua o~trontennaria cnlvtzie pu're coQ. pu)lblicho lettere lo cori· 
ferma il prof.- cav. F'odorico AHzeri, onora dalla lelteratura 
itilliqna~ c.onosc·u~i~1;1Ìn1o in Gouov.a, ·.· , 
.. .Sonìi Qrmai ·noto'a tutto il mondo lo pubbliche attestazioni 
del. celeb1•e artista di . canto. Setti mio Malvozzi, ora a ~'iroqw 

··che~ c.onfessB. -di· ·dovere ullil. OrorriotricoSirìa 1a guarigiOne di 
Una r.ront'ca artrit~. d' ,un rrpetr':~mo· e di' possedere· ora una 
1lqrida ualllto che l''ha. l'èalmento. ringiovanito, certissimo ·ad 
un tempo di vincere la sua calvizie cho data da 40 anni. lnolh•e 
che la vittori~ sullo cq.l,vizie in ogni ùtà, cho porò richiede grnn 

·tempo, com~ si può rilevare dopo 3 o 4 'anni sull'inventore 
della Cr0motd<;osina e in 20 circa fotogl'Ufio d'individui noti•· · 
siroi in , Oenova. o cho si posf!ono verificnro alla Fotog1·nfia 
Sciutto in vi~ Nuova, sia il minor benefizio c1te appoJ·tn la 
Orom.otricosina, ogni incredulo b pub rilevare dai numerosi 
at'e~lati, rla. •~ttere c)l'e d'ogni J>arte d'Italia. o fuori so n vi· 
sibili preasq ,il ,sig. Fr~llcosco Preti, Via dello G1•azie 13. 

Deposito in Udi.nQ presa;;. l'Ufficio aunun:Gi del 
. Oittal{i11o Itatiano. 

'iiiif ''liii'!lii&-fs ~-----": 

OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE 
Stazimte di Ucline n:. Istituto '1'ecnioo 

7-=-]o -- 84 _ore Il~ ore fi[iiìii.l.-orel"fpo~ 
Baromet~o ridotto 11 0' alto' 

740 
metri 116.01 sul livello del 
mare • . . , . millim. 
Umidità relativa • 
~tato del cielo. . , , 
A.cqua cadente • • • • 

753 
62 

no 
59 

~opedo 
69 

piovig .. 

Vento l dire.z!one •. , , NE N 
l veloc1tà cbtlom. O 13 3 

l'ermo metro centigrado. 15.9 17.8 15,7 
l'empemtura massimll 10:3--\- Temperatura · millima 

"' minima 10,9 l al!' aperto . , • 8.5 

~Nc5Vi.TA~~··I 
'rolot~ ornkl'O lo vortre stnnzo con molto otTctto a con poca 

l 
apo•al Comvorulo b coruioi, della rinomuln fahbrioa doi Fratelli 
Benzigot· in Einsiedoln. Queste col•nici d1 anrtone sono imita~ 

! ziono ·bellissima dello CO\'llÌCÌ in l<·F·: q nnticho. V~ ne I;JODO di d9~ 

l
'l rate e di nere, uso abano. La ùiluuusioue ò di con t: 50p.40 -21 

. p.ll2. SI nelle une che nello •l tre è inquadrata una bella oleografia . 
Puzzo dello co1•nici dorate compresa l'oleografla L. 2.40 

( ~ .. delle cornici uso éha.ao • , " .· .. ~, • 1.80 
- " " " " "''" • 0.65 l- -- ~ 

·. l 
1 

... rnPmO•nl•Vmflmrun0mu.Jnt~1mSn~•t•'tul·~:'l!.~"a""' ~~-Pasti[liO Dlli fumatori 11 u u U a i QllQste pastiglie si rac· perfezi' nata 
comandano ai signori fu· lnnocnn alla salute munsi.! 

1 mntori e spocinlniente a d lnfall!bllo )ler disln gger•~ 
Il coloro che per quale ho fio· "thtti gl'insetti nochi; Cltnlol,l 

coln. intligostionc o ma at.. - · 1 

cnltil'o; incomodo molto li mi doll• via n te, m.sclio;. larll · · e ec~., eco. llaatl!. pol\'erlzznl'e il 

i.,, li e Rpocinli hanno l'alito ~ pnld, scaraf.a,ggl, form•c.•e,.ve.t·· 

gravo ntaudo >n oompagma ~- luogo Infetto per l& pronta 'di· 
~~~ La scatola L, l. strozlone. - Prezzo dellll scn· ~ 

Aggiungendo cont. 50 si _ tola cont. 60 o L. l e 
spediscono dall'ufficio an· g Trovas! in vendita all'urne io§ 
nunzi del Cittadino Ita• ;: Annunzi del Cilladi120 Ila/in =~ 
!iano via Got'ghi 28, Udine. ~ no, UdiDO Via Got·glll N. 28, · 

G,~IIJUUIIllMUUUIUUIIU&UiiiUIIIUi.'.UUUUJW 

GUARIGIONE 
Delle TOSSI OST/l'lATE 

j Bronchiti lento, infl'oddaturc, costipazioni. catarri. abba11& ... 
j mento di vvc_fl, los.se D.!"~:1in:1., ~olia cura del Sciroppo ,dl 
\ ("J~,t.~·~•Jne u.llu.. c.:oc.lOlJUl. pr!3pt.t1'alo dal farmaetJta. 

1

1\IAGNETTl V. t'a J~l .. l'csc.e •. ~~~~~ANO, lo attes.tuno i mirabili rl· 
aultuti che da dod1c1 anm sl ottengono · 

Guardarsi dalle fulsifwazioni. L. 2.50 al flacon con it~truzione. 
Cinque flacons si spctlhcono franchi di porto por posta in tutto 
il Rogno; por quantità minore invia1a cont. 5U di phì per la 
sposa postale. 

Deposito in UJi ne presso l'Urncio Annu~.zl ~el ()U.. 
tadi11o Italiano Via Gorghi 28 Udine. 
·~. 

{
~ 

.A.OQUA 
OFTALMICA MIRABILE 

"" REV. i'. !DRI DELLA CERTOSA 
D~ COLL:BlGNO 

l H.invig01·isce mirabilmente 
'Ila vit~ta. i. lovu il tremore; toR 

glie i dolot·;, infinmroazioni, 
granulasioni, inaCchie o ma­
glie i netta gli umori donai, 
s~lai, .vis<:oai lluaaìoni, abba· 
gliori, nuvole, cateratte, gotta 
narona., cispa neo. 

( ·' Dopuiw hl Utlno ,n• oJI!olt ... J RJ~und 4el nH"t-n IPtnuJt. 

N BUON FERNE 
PER LE FAMIGT.-Y:lQ 

al alllena colla POLVERE AROMATICA FERNET 
preparata dalla Ditta SO A V E e Com p. 

In questa polvere sono oontenuti tutti gli 
ingredienti per formare un ecoellente Ferne! che 
può gareggiare con quello preparato dai Fratelli 
Branca a ·da altri importanti (abbriche. Facile a 
prepararsi, è pure molto economieo, noa costando 
~l litro noa~che la metà dì quelli che oi trovano 
1n Gomrnercw. , , , 
. La. dose per G lltrl {coll' f11tru.done colta aola L. 2. ··:.:.;, 

coU'a.rrlttnta. di cent, 00 si Bpedisce col mezzo del pacobl 
r~n]Jt114.oal all' Ufilele AnnuJlli 4tl uoatro Glornn,le. _.~;~'2l·,.\··.-

CORNICI DORATE 
' J' 

COLLE LIQUIDE 
Il flàcon t't'Ili. i 5. 

D;;posito all'Ufficio annnnzi del 
()itf.rttllnfl Tfnlio"'ul 

Preeoo la libreria del P!Ltto• 
nato 1i auumouo oommi•aioDi 
por cornici dorate d' opi qu.litl 
e ,Preuo. 

</ S~l~!!~.c~!uTA~~~~.~~~, ~' . 
c·· rA rtrti\ lf~ueoto aplrito contro r apoples.i&';~~~~~òò., i/J~b~ 

'hua di nervi, le sincopi, gli svenimenti, il letargo, la ro~olia, il 
n.iuolo, le ostruzioni del fega.to o della milza, i dolori di capo e di 
denti ecc. eco., ò troppo conosciuta. La riputn.zione più che secolare 
~ello spirito di msliooa, ranùo affatto inutile il raocomandarn~ 
l'W50. •' 

. LA ricerca gran1lisoima di questo farmaco ha. fatto sorgere unu 
eeh1era di coutrnffuttori., i qutdi. sotto il ,nome di spirito d1' t~wUsstl 
:l•i Carmeliteu1~ Scalzi.1 apa.cciano fal$itìc~tzioni che non Lanuo nulla 
&fare col genutno spirito dì melis~·a. 

Per evìta.re contraffiizi"oni riscontraJ•e se il sigillo in ceralacca 
che chiuda lo bott•glio rechi lo otemma doi c.,·me!itani. 

11 vero e genuino soirito di m•lissa dei H.l.l.. PP. Carmelitani 
Soalsi ai ven<le all' ùtlloio' annunzi do! Cittadino Italiano al pre•zo dl 

!;:.:.,~!!,&. •11• bottiglia. !__.__. ------....::-


